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Una religione per 

la felicita' 
La parola "beati" è frequente nella 
Bibbia così come nelle nostre 
celebrazioni. Ed è spesso proclamata 
nelle letture. Ma con la Festa di tutti i 

Santi ne facciamo veramente una buona provvista. C'è la 
beatitudine degli Apostoli: sulla montagna della 
trasfigurazione (Lc 9, 33), dopo la professione di fede di 
Pietro (Mt 16, 17) e di Tommaso (Gv 20,29). C'è anche la 
beatitudine di coloro che ascoltano Gesù: "Beati coloro che 
ascoltano la parola di Dio!" (Lc 11,28). E ci sono 
addirittura coloro che sono "beati", mentre li si considera 
degli infelici (vedi le Beatitudini che si leggono in questa 
festa).  
E poi siamo "beati" tutti noi che partecipiamo alle 
celebrazioni dell’Eucaristia: "beati" perché invitati alla 
Cena del Signore! (Lc 14, 15 – Ap 19,9). 

A tutti voi: grazie ! 
Vorrei rivolgere questa preghiera a tutti 
voi che avete lasciato questa nostra 
terra e ora siete nel misterioso silenzio 
di Dio. 
Grazie perché la vostra vita ha segnato 
la mia. Grazie per tutto quello che mi 
avete donato di bello e di grande. 
Grazie per i gesti e le parole che mi avete regalato. Grazie 
per il vostro amore, presente per sempre nel mio cuore. 
Grazie per la luce del vostro volto e la limpidezza del 
vostro sguardo.  
Grazie per tutto quello che ho potuto leggere nel profondo 
dei vostri occhi. 
Grazie per i sentieri percorsi insieme, per le lunghe 
traversate, talvolta faticose e dure, che abbiamo avuto la 
fortuna di affrontare insieme. 
Grazie per il vostro lavoro, la vostra pazienza e il vostro 
coraggio.  
Grazie per le vostre risa e le vostre lacrime. 
Grazie anche per le vostre esitazioni, le paure e grazie 
anche per il vostro errare.  
Grazie per tutti i dubbi e anche per gli sbagli.  
Tutto questo fa parte della vita. 
Il vostro posto è irrimediabilmente vuoto e la vostra 
assenza mi fa male. 
Mi mancate oggi e mi mancherete ancor più domani... 
Grazie di avermi dato il coraggio di andare ancora avanti, 
diretto verso Colui che mi attende sull'altra riva, là dove 
ora voi conoscete già la Pace, l'Amore e la Gioia.  

l’europa 

non esiste 
 

Riportiamo parte dell’artico di 
fondo de “La Provincia” di 
Venerdì 29 ottobre, non tanto per 
essere ‘bastian contrari’ ad ogni costo, ma perché ci preme 
mettere in evidenza - come dice il giornalista - ciò che fa’ 
veramente l’Europa di cui siamo parte. 
Da qualche giorno la Tv ci porta in casa uno spot che celebra 
la firma della costituzione europea a Roma. Protagonisti 
nonno e nipotina che, emozionati e un po' intimiditi, si 
avvicinano con sacrale rispetto al tavolo su cui verrà siglata 
la Carta dell'Unione. 
Sinceramente, non riesco ad appassionarmi a quello che 
molti descrivono come un evento storico. 
Per la semplice ragione che io penso che l'Europa non esista 
più. Ci vuole altro che un pezzo di carta per trasformare un 
accordo politico nella solenne fondazione di una entità solida 
e riconoscibile. 
Il pugno di uomini che cinquant'anni fa gettò le basi per 
l'Europa unita, sfidando l'ostilità di importanti partiti, aveva 
un sogno comune, coltivato intorno a un'identità forte che 
traeva la sua linfa dalle radici culturali e storiche del 
fenomeno europeo. Oggi, quel patrimonio è stato 
vergognosamente dilapidato. Tant'è vero che oggi noi 
sappiamo soprattutto che cosa questa Europa non è più. Non 
è certamente l'unione di nazioni che si riconoscono in forti 
radici comuni: si è litigato a lungo proprio su quelle radici e 
alla fine si è deciso di tacere le verità elementari della nostra 
storia comune.  
Il rifiuto del riferimento al cristianesimo non è - o non è 
soltanto - uno schiaffo alla Chiesa cattolica, ma è 
innanzitutto il rifiuto di prendere atto che senza memoria è 
impossibile riempire di senso la parola”Europa”. 
Certamente questa Europa non è nemmeno una civiltà 
giuridica comune, se è vero che non vuole più riconoscere 
che cosa è un matrimonio e che cosa non può esserlo; e se da 
alcuni Paesi dell’unione s’avanza l’idea che le vite senza 
qualità possono essere soppresse per motivi pietosi. 

Mario Palmaro 

Anniversari matrimonio 
 
Le coppie che desiderano ricordare il 
loro anniversario di matrimonio sono 
pregate di far pervenire in Parrocchia la 
loro adesione entro Domenica 14 
novembre tramite l’apposito tagliando 
che si trova presso la bacheca in chiesa. 
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L'ADOLESCENZA, 
 

fase della vita in cui i ragazzi 
scoprono l’amore e la sessualità, 
maturano fondamentali scelte di vita,  
si aprono al mondo con freschezza.  

 

La Parrocchia in occasione della celebrazione degli 
anniversari di matrimonio organizza una  

Giovedì  4 novembre 2004 
“Educare all’amore per amare la vita” 

L’impronta della famiglia 
Relatore: Prof. Cesare Gianatti 
 
Giovedì 11 novembre 2004 

“Adolescenza: tempo di scelte e di speranza” 
Il compito della Chiesa 

Relatore: don Roberto Bartesaghi 
 
Giovedì 18 novembre 2004 

“Giovani oggi, giovani per sempre” 
Le aspettative della comunità. 

Relatore: don Annino Ronchini 
 

PARTECIPATE NUMEROSI 
 

Non si vede bene che col cuore. 
l'essenziale è invisibile agli occhi... 

Tre Sere 
ore 21.00  

PRESSO L’Oratorio ‘Pier Giorgio Frassati’ 

ÄDomenica 31 ottobre: 31° del Tempo Ordinario 
Vendita mele in favore dell’Oratorio 

ore 11.15 : S. Messa in suffragio dei Cantori defunti 

ÄLunedì 1 novembre: Solennità di Tutti i Santi 
ore   8.00 : S. Messa in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore 10.30 : S. Messa concelebrata in Parrocchia 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 
ore 15.00 : Visita comunitaria al Cimitero 
                  Benedizione delle tombe 
ore 16.00 : SS. Confessioni 
ore 18.00 : S. Messa in Parrocchia 

ÄMartedì 2 novembre 
Commemorazione dei Fedeli Defunti 

ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia  
ore 15.00 : S. Messa al Cimitero  
                  concelebrata con i PP: Francescani 
ore 17.30 : S. Messa a San Vincenzo 

Segue  l’Ottava dei  Morti  fino  al   9  novembre   
con  la S. Messa alle ore 15.00  al Cimitero 

ÄMercoledì 3 novembre 
ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi in casa 

parrocchiale 

ÄGiovedì 4 novembre: S. Carlo Borromeo, Vescovo 
ore 21.00 : Inizio della “Tre Sere” in Oratorio  
                  (vedi programma a parte) 

ÄVenerdì 5 novembre: Primo del Mese 
Eucaristia agli Ammalati 

ore 21.00 : Incontro Genitori 4° Elementare 

ÄSabato 6 novembre 
ore 15.00 : SS. Confessioni in Parrocchia 
ore 18.00 : Catechesi per le Superiori 
ore 21.00 : Incontro Gruppo Famiglia 2 

ÄDomenica 7 novembre: 31° del Tempo Ordinario 
* GIORNATA nazionale delle OFFERTE  
per il SOSTENTAMENTO del CLERO 

* COMMEMORAZIONE del IV NOVEMBRE 
ore 11.15 : S. Messa distinta  
                  con la partecipazione della Corale “L. Picchi” 
ore 12.00 : Corteo al Monumento Caduti al Cimitero.    
                  Partecipa il Corpo Musicale “G. Puccini” 
ore 15.30 : Battesimo comunitario per 7 bimbi 

APPUNTAMENTI   
per la  VITA della COMUNITA' 

    

Una forma di solidarietà 
all’Oratorio è pure  

l’acquisto di una cassetta di 
Mele della Valtellina. 
CORRI A COMPERARLA ! 

Le MESSE al CIMITERO 
con intenzioni aperte 

Durante l’Ottava dei Morti verranno, 
come di consueto, celebrate  
al Cimitero alle ore 15.00 le Sante  
Messe in suffragio dei defunti. 
Queste Messe godono della 
possibilità di ricordare tutti i nostri 
cari. Le ‘intenzioni aperte’ infatti 
danno la disponibilità di applicare contemporaneamente 
l’efficacia del sacrificio eucaristico a più Defunti.  
Prima e dopo le SS. Messe ci saranno delle persone 
incaricate a raccogliere le offerte per queste celebrazioni. 

Le offerte serviranno per i bisogni della Parrocchia. 
 

INDULGENZA per i DEFUNTI 
Nel giorno della Commemorazione e durante l’Ottava dei 
Morti si può ottenere l’indulgenza a loro suffragio 
visitando il Cimitero e recitando il Padre nostro e il Credo. 
Si deve inoltre adempiere le solite tre condizioni: 
● Confessione sacramentale 
● Comunione eucaristica 
● Preghiera secondo le intenzioni del Papa 
 (Padre nostro - Ave Maria - Gloria) 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ andato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
SOMMA CARLO GIUSEPPE di anni 62, il 22 ottobre 


